
  

CCOOMMUUNNEE  DDII  CCIIVVEEZZZZAANNOO  
PPRROOVV..  DDII  TTRREENNTTOO  

Prot. N. 9880/VI.1       Civezzano, 29 settembre 2021 
      

  
 
Egregio Presidente della 
GIUNTA PROVINCIALE DI TRENTO 
dott. Maurizio Fugatti  
Piazza Dante, 15 
 
38122 TRENTO  
 

spedita via pec: presidente@pec.provincia.tn.it 
 
 

alla c.a.   Egregio Signor 
     Assessore all’urbanistica, ambiente e cooperazione 

    Mario Tonina  
 

                     e-mail: ass.cooperazione_territorio@provincia.tn.it 
 
 

 

Oggetto: deliberazione della Giunta Provinciale n. 1058 del 25 giugno 2021 avente a oggetto "Documento 
preliminare ai fini dell'adozione della Variante al Piano Urbanistico Provinciale relativa al Corridoio 
di accesso Est - articolo 28 della l.p. 4 agosto 2015, n. 15 e s.m. Approvazione". Invio osservazioni. 

 

L’Amministrazione Comunale di Civezzano accoglie con favore gli obiettivi che questa variante 
al PUP vuole perseguire, obiettivi che, se raggiunti, potrebbero portare ad un miglioramento sostanziale della 
mobilità sul nostro territorio e su quelli limitrofi. 

Il costante aumento di traffico, sia pesante che leggero, sulla SS47 da e verso la città di Trento, 
visti anche i collegamenti realizzati e in divenire nella confinante regione veneta, riversa preoccupanti 
conseguenze anche sul territorio comunale di Civezzano. Per questo motivo auspichiamo che le opere 
promesse a miglioramento della strada in oggetto, quale ad esempio il raddoppio di corsia e la messa in 
sicurezza stradale in zona laghi, avvengano in tempi celeri e soprattutto di concerto con altri interventi utili 
alla riduzione del traffico soprattutto pesante. 

Tra le possibili azioni collaterali proposte, il potenziamento della rete ferroviaria è a nostro 
avviso di fondamentale importanza. Vorremmo infatti proporre con questo documento di valutare l’opportunità 
di ripristino di una fermata sul territorio di Civezzano, creando un nuovo snodo di accesso ferroviario, tornando 
così ad offrire, come un tempo, un utile servizio per il nostro territorio, ma anche per quelli limitrofi. 

Il potenziamento della linea ferroviaria della Valsugana e la creazione di un punto di accesso a 
Civezzano permetterebbero un ulteriore alleggerimento del carico veicolare diretto verso la città di Trento e 
verso la parte bassa della Valsugana, intercettando parte del flusso veicolare proveniente dal Pinetano e dalla 
Valle di Cembra oltre ad offrire, unitamente al percorso ciclopedonale in fase di realizzazione, un’ulteriore 
possibilità di incremento della mobilità sostenibile. 

Un upgrade tecnologico e funzionale dell’asse ferroviario, la garanzia di una cadenza frequente 
dei passaggi e il ripristino della suddetta fermata potranno consentire ad un numero sempre maggiore di 
cittadini di abbandonare l’uso della macchina per gli spostamenti quotidiani. 
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Nella speranza di aver contribuito in maniera propositiva, alle considerazioni di sviluppo 
territoriale e infrastrutturale in merito a questo tema, auspichiamo possa essere presa in considerazione la 
possibilità di un potenziamento anche sul territorio di Civezzano. 

 

Cordiali saluti.  

 
      

       
       
    IL VICESINDACO   
  DEL COMUNE DI CIVEZZANO                    
    Dott. Diego Puel 

 
   

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del codice 
dell’amministrazione digitale (d.lgs. n.82/2005). 

 
  
 

 
 
 

Via Telvana n. 9 - 38045 CIVEZZANO - Tel. 0461/858516  - Fax 0461/858952 
e-mail info@comunecivezzano.it Pec: comune@pec.comune.civezzano.tn.it 
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Numero di protocollo associato al documento come metadato (DPCM 
3.12.2013, art. 20). Verificare l'oggetto della PEC o i files allegati alla 
medesima. Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo. 
Negli esemplari cartacei segnatura di protocollo in alto a sinistra (da  
citare nella risposta). 

Luserna-Lusérn, 7.01.2022 

 

Illustrissimo Vicepresidente  

Mario Tonina 

Assessore all’urbanistica, ambiente e 

cooperazione 

P.A.T. - SEDE 

e p.c.:  

Egregio Dirigente 

dott. Roberto Andreatta 

Dipartimento territorio, ambiente, energia e 

cooperazione 

P.A.T. – SEDE 

 

Egregio Dirigente 

dott. Romano Stanchina 

Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette 

P.A.T. - SEDE 

C.A.L.  presso Consorzio dei Comuni Trentini 

- SEDE 

 

 

OGGETTO: richiesta osservazioni su deliberazione della Giunta provinciale n. 1058 del 25 giugno 

2021 concernente 'Documento preliminare ai fini dell'adozione della variante al Piano urbanistico 

provinciale relativa al Corridoio di accesso Est - articolo 28 della L.P. 4 agosto 2015, n. 15 e s.m.' - 

Proposta integrazione per collegamento Pedemonte (VI) – Luserna (TN) mediante funivia. 

 

 

L’ipotizzato “corridoio est” dalla Valle dell’Astico alla Valle dell’Adige lambisce, ma non 

attraversa, il nostro territorio, pertanto non ci compete esprime dei pareri formali, ma limitarci alla 

constatazione che per un territorio periferico, economicamente sottosviluppato, una migliore e più 

veloce raggiungibilità può incentivare la mobilità tra persone, favorire in primo luogo il turismo, ma 

anche il commercio ed i servizi, e quindi lo sviluppo economico ed occupazionale.  

COMUNE DI LUSERNA 
KAMOU VO LUSERN 

PROVINCIA DI TRENTO 
Piazza/Platz G.  Marconi, 2 - 38040 Luserna/Lusern 

Tel. 0464 789714  -  Fax. 0464 789642 

protocollo@kamou.lusern.it www.comune.luserna.tn.it 

comune@pec.comune.luserna.tn.it 

Codice Fiscale  80004770220 
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Luserna, ultima comunità germanofona cimbra vitale, soffre tutt’ora di un forte fenomeno di 

spopolamento ed ha estremo bisogno di migliorare la viabilità circostante.     

Nel momento in cui si discute del corridoio EST, preghiamo di considerare anche la possibilità di 

collegare meglio, tra di loro, anche i territori trentini con quelli veneti nelle aree adiacenti al 

corridoio. I Comuni di Luserna-Lusérn (TN) e Pedemonte (VI) stanno già lavorando a questo 

obiettivo, fermamente convinti che una maggiore integrazione delle due Comunità, un tempo unite, 

sia di reciproco interesse . 

In particolare chiediamo cortesemente di inserire nella variante al PUP anche la possibilità di 

realizzare un collegamento a fune tra Pedemonte (VI), a est di Lastebasse in Valle dell’Astico, e 

Luserna (TN) prevedendo quindi il collegamento tra la valle sottostante e l’altopiano.  

Entrambi i territori hanno maturato questa esigenza nel corso dei decenni con lo scopo di sviluppare 

sinergie, promuovere lo sviluppo economico e rivitalizzare i secolari rapporti storici . 

I primi abitanti di Luserna, che sovrasta la Valle dell'Astico, erano livellari della Parrocchia di 

Brancafora/Pedemonte alla sinistra orografica della Valle dell'Astico. Per secoli, dal 1535 e sino al 

1929, entrambe le comunità hanno fatto parte, prima del Principato Vescovile di Trento e della 

Contea del Tirolo, e poi della Provincia di Trento sino al 1929, quando Pedemonte è stato aggregato, 

senza il consenso della popolazione, alla Provincia di Vicenza. Con un referendum del 2008, la 

stragrande maggioranza degli abitanti di Pedemonte ha chiesto la riaggregazione al Trentino, del 

quale ha fatto parte per diversi secoli. 

Anche Pedemonte apparteneva in passato all’area cimbra e tutt'ora è sottoposta all’ordinamento 

catastale e tavolare della Provincia di Trento, inoltre sino al 1964 ha fatto parte della Diocesi di 

Trento. Luserna invece sino al 1934 ha fatto parte della Parrocchia di Brancafora/Pedemonte e solo 

nel 1711 nel nostro paese è stata costruita una prima cappella e si è avuto un cappellano subordinato 

al parroco di Brancafora; prima di allora i defunti venivano sepolti nel fondovalle.  

I due abitati, collegati da un ripido sentiero, il "sentiero della memoria", nei secoli hanno sempre 

avuto stretti rapporti a livello umano ed economico ed aspirano a ricostituirli. L’ipotesi di una strada 

è irrealistica per i costi esorbitanti e i problemi geologici e di impatto ambientale.   

Da decenni si ipotizza un celere collegamento a fune, ora reso realistico dalla possibilità di utilizzare,  

i finanziamenti del “Fondo ODI”, (Legge 23 dicembre 2009 art.2 commi 117 e 117 bis), dei comuni 

confinanti e/o del PNRR. Con soli 1.600 metri di trasporto a fune, si eviterebbero 28 km da 

percorrere in auto, in ogni senso di marcia, con conseguente riduzione dell’inquinamento dell’aria. Il 

ripido ed impervio sentiero che da quota 446 di Pedemonte porta a quota 1.333 di Luserna è ormai 

percorso, comprensibilmente, solo da pochi sportivi allenati.  

Luserna è molto apprezzata e visitata dai veneti, per la sua articolata offerta culturale (4 sedi 

museali/espositive), ambientale (4 sentieri tematici), e gastronomica (8 pubblici esercizi). Oltre la 

metà dei 12.000 visitatori annui dei musei del Centro Documentazione Luserna sono veneti, ed 

altrettanto i clienti dei ristoranti. Quindi il veloce ed ecologico collegamento a fune costituirebbe un 

servizio di trasporto pubblico, alternativo all’inquinante traffico privato su gomma, ed 

incrementerebbe l’economia turistica con un minimo impatto ambientale. Non verrebbero sottratti 

terreni agricoli.  La stazione a monte è stata individuata in un terreno incolto privo di penalità 

idrogeologiche, di poco a valle della chiesa e dell’ex scuola elementare, che sarà ristrutturata per 

riportarvi il servizio di continuità “6 mesi-6 anni”. La scuola materna con nido, potrebbe essere 

frequentata anche dai bambini del fondovalle, inoltre in pochi minuti gli abitanti di Luserna 

potrebbero accedere all’articolata rete commerciale, farmacia compresa, della Valle dell’Astico e 

raggiungere i propri anziani nella casa di riposo di Pedemonte. Anche il pendolarismo giornaliero per 

lavoro sarebbe reso possibile. 

Ricordiamo che sia lo Statuto di Autonomia che la Legge Prov. 6/2008 prescrivono alla Provincia di 

sostenere lo sviluppo sia culturale che sociale ed economico delle minoranze linguistiche, la cui 



tutela e promozione sono a fondamento della nostra speciale autonomia, derivante dall’Accordo di 

Parigi del 1946, stipulato a tutela delle minoranze linguistiche di origine tedesca.  

In conclusione riteniamo questa nostra proposta di variante urbanistica perfettamente coerente con gli 

obiettivi in corso per la realizzazione del Corridoio Est e confidiamo che venga accolta. 

Rimango a disposizione per qualsiasi approfondimento e colgo l’occasione per porgere i più 

cordiali saluti. 

 

 

Il Sindaco 

- dott. Gianni Nicolussi Zaiga - 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, 
costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). 

L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma 

autografa (art. 3 D. Lgs.39/93). 



Verbale di deliberazione N. 34
del Consiglio Comunale

Provincia di Trento

COMUNE DI CALCERANICA AL LAGO

***** C O P I A *****

OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CALCERANICA AL LAGO ALLA 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE N. 1058 DEL 25 GIUGNO 2021, AVENTE 
AD OGGETTO "DOCUMENTO PRELIMINARE AI FINI DELL'ADOZIONE DELLA 
VARIANTE AL PIANO URBANISTICO PROVINCIALE RELATIVA AL CORRIDOIO DI 
ACCESSO EST – ARTICOLO 28 DELLA L.P. 4 AGOSTO 2015, N. 15 E S.M." - 
APPROVAZIONE.

Oggetto:

L'anno DUEMILAVENTUNO addì VENTINOVE del 

mese di DICEMBRE alle ore 19:00 nella palestra 

comunale - via degli Aoni, 9, a seguito di regolari avvisi, 

recapitati a termine di legge, si è convocato il Consiglio 

Comunale.

Referto di Pubblicazione
(Art.183 Codice degli enti locali della Regione 

Autonoma Trentino - Alto Adige L.R. 3/5/2018, n°2)

Certifico Io sottoscritto Segretario Comunale, su 
conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale viene pubblicata  il giorno 30/12/2021 
all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi.

Uez Cristian Sindaco

Andreatta Mauro Consigliere Comunale

Curti Serena Consigliere Comunale

De Martini di Valle Aperta Massimiliano Consigliere Comunale

Passamani Michela Consigliere Comunale

Scarpa Pietro Consigliere Comunale

Schmid Loris Consigliere Comunale

Serafini Eddy Consigliere Comunale

Tartarotti Cinzia Consigliere Comunale

Presenti i Signori: Addì, 30/12/2021

F.to Conci  dott.ssa Nicoletta

IL SEGRETARIO COMUNALE

Assenti i Signori:

Faggioni Alex; Gandini Arturo Andrea; Malpaga Enrica; 
Ropelato Renzo; Schmid Paola; Tomasi Michele

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,    CRISTIAN 
UEZ  nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato, all'ordine del giorno.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Conci  dott.ssa 
Nicoletta
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Preso atto che: 

- con delibera della Giunta Provinciale n. 1058 del 25 Giugno 2021 è stato approvato il 

“Documento preliminare ai fini dell'adozione della variante al Piano Urbanistico Provinciale 

relativa al Corridoio di accesso Est - articolo 28 della l.p. 4 agosto 2015, n. 15 e s.m.”; 

- dal documento preliminare alla variante del Piano Urbanistico Provinciale in oggetto emerge 

la necessità di rafforzare il collegamento del “corridoio Est” - individuandolo nell’asse 

dell'arteria SS47 - per dare una risposta concreta ai crescenti flussi di traffico fra l’asta 

dell’Adige e la Regione Veneto - il “corridoio Est”; 

- la suddetta delibera è stata inviata ai Comuni, alle Comunità, al Consiglio delle autonomie 

locali e al Consiglio Provinciale, affinché possano esprimere osservazioni e proposte; 

- del completamento del tratto Nord della A31 si discute da circa 50 anni, coinvolgendo vari 

livelli Istituzionali, e che la comunità di Calceranica ha espresso con vari atti la propria 

preoccupazione e contrarietà al progetto. 

Considerato che: 

- il territorio amministrativo del Comune di Calceranica al Lago, inserito nella zona dei Laghi 

di Caldonazzo e Levico, nonché della vicina Valle del Centa, si estende su uno dei territori 

più strategici dell'asset turistico della Provincia Autonoma di Trento e costituisce un ambito 

particolarmente sensibile sotto il profilo naturalistico, ambientale e paesaggistico; 

- le politiche di sviluppo in atto, che mirano al miglioramento della qualità della vita dei 

cittadini, degli interessi ambientali, turistici ed economici dell’intero ambito Valsugana-

Lagorai, ed in particolar modo per la zona dei laghi di Caldonazzo e Levico sono incentrate 

sul potenziamento di un turismo sostenibile e di una fruizione open-air del territorio (laghi, 

bici, montagna, castelli, gastronomia), come recentemente certificato dalla GSTC (prima 

destinazione certificata in Italia) – dalla Bandiera Verde 2020 di Legambiente ad APT 

Valsugana, nonché dalla certificazione Bandiera Blu 2021; 

- la qualità dell’aria, dell’acqua e dell’ambiente in generale costituiscono un asset prioritario 

per i residenti, il territorio e per la sua offerta turistica; esse sono dunque un patrimonio 

collettivo imprescindibile e non compromettibile da progetti, opere ed interventi viari in 

contrasto con gli sforzi fatti nella preservazione e valorizzazione delle risorse naturali che 

esprimono tali territori. 

Ciò premesso ed evidenziato, il Consiglio comunale rileva, a titolo di osservazioni e proposte 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 della L.P. 4 agosto 2015 n. 15, quanto segue, rivendicando il diritto 

di decidere sul futuro del proprio territorio: 

1. l’Amministrazione Comunale di Calceranica al Lago vede con preoccupazione qualunque 

forma di infrastrutturazione del territorio che porti ad un potenziale incremento dei flussi di 

traffico nella zona dell’Alta Valsugana e, in particolare, in quella dei Laghi di Caldonazzo e 

Levico e della Valle del Centa; 

2. per l’Amministrazione Comunale di Calceranica, la zona dei Laghi e della Valle del Centa, 

per la particolare fragilità e peculiarità ambientale, costituiscono un valore da conservare e 

non compromettere per la loro vocazione turistica in considerazione dell’importanza che il 

comparto riveste nell’offerta turistica complessiva del Trentino (3° comprensorio turistico 

estivo per numero di presenze); 



3. l’Amministrazione Comunale di Calceranica ritiene che un'infrastruttura autostradale - come 

quella a cui si aprono le porte con il documento preliminare rispetto al quale ci viene chiesto 

di esprimere un parere - porti con sé più criticità che soluzioni; 

4. l’Amministrazione Comunale di Calceranica crede che, vista la strategicità data dalla 

vicinanza con il capoluogo, dalla facilità di accesso, dalle numerose ricchezze ambientali, sia 

un territorio su cui “puntare”, programmando investimenti corposi e lungimiranti; 

5. l’Amministrazione Comunale di Calceranica al Lago propone di inserire nella 

programmazione urbanistica provinciale un’opera risolutiva per il bypass dei laghi di 

Caldonazzo e Levico, ritenendo che la soluzione definitiva per risolvere la situazione legata 

al traffico sulla SS47 – passi dalla presa in considerazione del progetto del tunnel di Tenna 

(già inserito nella programmazione urbanistica della Comunità Alta Valsugana e Bersntol), 

unica infrastruttura che sarebbe in grado di liberare completamente la sponda est del Lago di 

Caldonazzo rendendola volano economico per tutto l'ambito territoriale; 

6. l’Amministrazione Comunale di Calceranica al Lago chiede di essere coinvolta e consultata 

nei futuri processi decisionali; di partecipare al confronto e alla condivisione di dati ed 

informazioni con i vari soggetti istituzionali, nell'attivazione di un percorso partecipativo con 

le amministrazioni e realtà locali. 

Tutto ciò premesso, 

sentiti gli interventi di cui al verbale di seduta; 

rilevato che, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto 

Adige, approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2, sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto ha 

espresso il parere di competenza: 

- il Responsabile del Servizio Tecnico comunale, parere favorevole sotto il profilo della 

regolarità tecnico amministrativa; 

e dato atto che in ordine alla presente proposta non rilevano aspetti contabili e che pertanto non 

necessita l’espressione del relativo parere; 

rilevata la propria competenza ai sensi della lettera b) del comma 2 dell’articolo 49 del Codice 

degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige; 

ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

183, comma 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige” al fine di permettere l’invio del presente atto alla Giunta provinciale nel più 

breve tempo possibile; 

visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 

legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.; 

visto il regolamento del consiglio comunale; 

visto lo Statuto vigente; 

con voti favorevoli n. 9, astenuti n. //, contrari n. // voti espressi dai n. 9 consiglieri presenti e 

votanti, espressi in modalità palese; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, le seguenti osservazioni e proposte - ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 28 della L.P. 4 agosto 2015 n. 15 - rispetto alla delibera approvata dalla 

Giunta provinciale n. 1058 di 25.06.2021 avente ad oggetto “Documento preliminare ai fini 



dell'adozione della variante al Piano Urbanistico Provinciale relativa al Corridoio di accesso Est 

- articolo 28 della L.P. 4 agosto 2015, n. 15 e s.m”: 

• l’Amministrazione Comunale di Calceranica al Lago vede con preoccupazione qualunque 

forma di infrastrutturazione del territorio che porti ad un potenziale incremento dei flussi di 

traffico nella zona dell’Alta Valsugana e, in particolare, in quella dei Laghi di Caldonazzo e 

Levico e della Valle del Centa; 

• per l’Amministrazione Comunale di Calceranica, la zona dei Laghi e della Valle del Centa, 

per la particolare fragilità e peculiarità ambientale, costituiscono un valore da conservare e 

non compromettere per la loro vocazione turistica in considerazione dell’importanza che il 

comparto riveste nell’offerta turistica complessiva del Trentino (3° comprensorio turistico 

estivo per numero di presenze); 

• l’Amministrazione Comunale di Calceranica ritiene che un'infrastruttura autostradale - come 

quella a cui si aprono le porte con il documento preliminare rispetto al quale ci viene chiesto 

di esprimere un parere - porti con sé più criticità che soluzioni; 

• l’Amministrazione Comunale di Calceranica crede che, vista la strategicità data dalla 

vicinanza con il capoluogo, dalla facilità di accesso, dalle numerose ricchezze ambientali, sia 

un territorio su cui “puntare”, programmando investimenti corposi e lungimiranti; 

• l’Amministrazione Comunale di Calceranica al Lago propone di inserire nella 

programmazione urbanistica provinciale un’opera risolutiva per il bypass dei laghi di 

Caldonazzo e Levico, ritenendo che la soluzione definitiva per risolvere la situazione legata 

al traffico sulla SS47 – passi dalla presa in considerazione del progetto del tunnel di Tenna 

(già inserito nella programmazione urbanistica della Comunità Alta Valsugana e Bersntol), 

unica infrastruttura che sarebbe in grado di liberare completamente la sponda est del Lago di 

Caldonazzo rendendola volano economico per tutto l'ambito territoriale; 

• l’Amministrazione Comunale di Calceranica al Lago chiede di essere coinvolta e consultata 

nei futuri processi decisionali; di partecipare al confronto e alla condivisione di dati ed 

informazioni con i vari soggetti istituzionali, nell'attivazione di un percorso partecipativo con 

le amministrazioni e realtà locali; 

2. di trasmettere copia del presente atto alla Giunta Provinciale entro i termini previsti la presente 

deliberazione come propria osservazione alla delibera n. 1058 del 25 giugno 2021, confidando 

nell'accoglimento delle richieste suesposte; 

3. di dichiarare la presente deliberazione, per le motivazioni di cui in premessa e con separata 

votazione che ha prodotto il seguente esito: voti favorevoli 9, contrari // ed astenuti //, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, co. 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice 

degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”. 

 

*** ** * ** *** 

 

 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, co. 

5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige; 

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs. 02.07.2010, n 104; 



c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

I ricorsi b) e c) sono alternativi.  

 

 

 

  



  



 

 

 

 

 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Il SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to UEZ  CRISTIAN F.to CONCI dott.ssa NICOLETTA

Conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Conci  dott.ssa Nicoletta

lì, 30/12/2021

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Conci  dott.ssa Nicoletta

Addì, 29/12/2021

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell 'art. 183 Codice 
degli enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige L.R. 3/5/2018, n°2.

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

a) opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, da presentare alla Giunta comunale, ai sensi dell'art. 183, comma 5 
del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige L.R. 03/05/2018, n. 2;

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 dell'allegato 1) del D.Lgs. 02 
luglio 2010 n. 104;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 
n. 104.
In particolare:
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.
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COMUNE DI ALDENO 
PROVINCIA DI TRENTO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 002/2022 
del Consiglio Comunale 

Adunanza di prima convocazione – Seduta Pubblica 
 

OGGETTO: Osservazioni al “Documento preliminare ai fini dell'adozione della variante al 
Piano urbanistico provinciale relativa al Corridoio di accesso Est - articolo 28 della L.P. 4 
agosto 2015, n. 15 e s.m.”. 
 
L’anno duemilaventidue addì ventisei del mese di gennaio alle ore 20:30, in videoconferenza, a 
seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge, è stato convocato il Consiglio comunale:  
  

   Pres/Ass 
1 CRAMEROTTI ALIDA Sindaca P 
2 BEOZZO OSCAR  P 
3 BIASETTO LAURA  P 
4 BISESTI PAOLO  P 
5 CIMADOM ALESSANDRO  P 
6 COSER GIULIA  P 
7 CRAMEROTTI REMO  P 
8 DELAITI IGOR  P 
9 ERLICHER MICHELE  P 

10 GIOVANNINI MARIA CHIARA  P 
11 MURAGLIA SIMONE  P 
12 PERINI PAOLO  P 
13 ROSSI WALTER  P 
14 CONT VANNI  P 
15 LARCHER MONIA  P 
16 MAISTRI GIANLUCA  P 
17 MOSNA FRANCO  P 
18 ZANOTTI FEDERICO  A 

 
Partecipa in videoconferenza e verbalizza il Segretario Comunale dott. Paolo Chiarenza. 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, si dà atto della regolarità della seduta. 
Il Sig. Simone Muraglia nella sua qualità di Presidente del Consiglio invita i presenti alla trattazione 
dell’oggetto suindicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che: 

con deliberazione n. 837 del 19 giugno 2020 la Giunta provinciale ha inteso avviare una variante 
al Piano urbanistico provinciale (PUP) per affrontare, alla scala della pianificazione territoriale, coerenti 
analisi in ordine allo scenario globale avente ad oggetto la mobilità tra il Veneto e il Trentino, che 
consideri le ricadute territoriali complessive su un’area vasta della valle dell’Adige e ricondurre allo 
strumento pianificatorio la coerente declinazione dello scenario di riferimento, assicurando le necessarie 
forme di valutazione e di partecipazione. 

La procedura attraverso la quale vengono approvati il PUP e le relative varianti è definita dagli 
articoli 28- 31 della Legge Provinciale n. 15 del 2015 la quale prevede che la Giunta provinciale approvi 
il documento preliminare contenente l'indicazione e l’illustrazione degli obiettivi generali e delle linee 
direttive che si intendono perseguire. Il documento preliminare costituisce l’atto prodromo dell’iter di 
approvazione della variante; lo stesso è accompagnato dal rapporto preliminare a supporto della 
consultazione preliminare da avviare con la Struttura ambientale e con i soggetti competenti in materia 
ambientale, come stabilito dall’articolo 3, comma 1 del d.P.P. 17 luglio 2020, n. 8-21/Leg.  

Successivamente tale documento preliminare, unitamente al rapporto preliminare stesso, viene 
trasmesso alle comunità, ai comuni ed al Consiglio delle autonomie locali, che entro 90 giorni possono 
inviare alla Giunta provinciale osservazioni e proposte per la risoluzione dei principali problemi di 
assetto dei loro territori. Entro centoventi giorni dal ricevimento del documento preliminare il Consiglio 
provinciale può approvare indirizzi ai fini della formazione e dell'adozione del progetto di PUP. La 
procedura prevede, successivamente, la predisposizione e l’adozione della variante al PUP da parte della 
Giunta Provinciale ed il deposito della documentazione a disposizione del pubblico per 90 giorni, con la 
possibilità di presentare delle osservazioni nel pubblico interesse. Contestualmente la variante al PUP 
viene inviata ai soggetti di cui all’art. 29, comma 4, della L.P. 15/2015, per l’espressione del parere di 
merito. Nel caso in cui la Giunta provinciale modifichi la variante sulla base dei pareri o delle 
osservazioni pervenuti, è disposto un secondo deposito con pubblicazione di 45 giorni. La Giunta 
provinciale approva quindi il disegno di legge per la variante al PUP e lo trasmette al Consiglio 
provinciale.  

Con deliberazione n. 1058 di data 25 giugno 2021 la Giunta provinciale, in conformità a quanto 
sancito dall’art. 28 della sopra citata L.P. n. 15/2015, ha approvato il documento preliminare, contenente 
l’indicazione e l’illustrazione degli obiettivi e delle linee direttive che si intendono perseguire ai fini 
dell’adozione della variante al Piano urbanistico provinciale relativa al Corridoio di accesso Est e il 
relativo rapporto preliminare. 

Con nota di data 27 dicembre 2021, il Presidente del Consiglio delle Autonomie locali, in vista 
del parere di competenza che il Consiglio stesso, è chiamato ad esprimere in merito alla proposta di 
modifica del Piano urbanistico provinciale, proposto dalla Giunta provinciale tramite l’adozione del 
documento preliminare, ha richiesto a tutti i Comuni di esprimere le proprie valutazioni circa il progetto 
di variante del PUP.  

Quanto sopra premesso;  

RILEVATO che l’Amministrazione comunale di Aldeno ha sempre dimostrato grande attenzione 
nell’ambito dei dibattiti politici provinciali in merito alle possibili trasformazioni territoriali e 
all’ipotizzata realizzazione di ulteriori infrastrutture, ritenendo il tema della salvaguardia degli spazi un 
valore primario, intangibile ed irrinunciabile ed ha quindi lavorato con continuità e determinazione 
attraverso prese di posizione specifiche, promuovendo iniziative di sensibilizzazione e coordinando o 
partecipando ad azioni comuni con altre Amministrazioni;  

RICHIAMATE, a tale proposito, le seguenti delibere del Consiglio comunale di Aldeno:  

• con delibera n.12 del 27.02.1996 ha espresso, all’unanimità, parere negativo alla realizzazione 
dell’Autostrada Valdastico A31;  
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• con delibera n° 63 del 05.10.2009 ha espresso parere favorevole al progetto nr 1/2009: “Ferrovia 
Verona-Brennero – Progetto preliminare nuovo lotto 3 circonvallazione di Trento e Rovereto e 
studio di fattibilità delle tratte di completamento in Trentino”, subordinatamente però 
all’effettuazione da parte della Giunta Provinciale degli approfondimenti sul progetto 
preliminare, presentato per la valutazione di impatto ambientale, necessari a tutelare dal punto di 
vista idrogeologico, paesaggistico e della salute dei suoi abitanti, i comuni direttamente 
interessati dall’opera in questione e quelli, come Aldeno, limitrofi ad essi e/o indirettamente 
interessati dai lavori ma sui quali vi è il rischio che si verifichino possibili ricadute negative (ad 
es. polveri, rumori, cantieri ecc.); 

• con delibera n. 72 di data 30.11.2009 ha approvato una mozione avente come oggetto 
“Urbanistica e viabilità comunale e di valle”, nella quale si evidenziava il valore paesaggistico e 
ambientale della plaga agricola che si estende a sud di Trento e la necessità di salvaguardare 
l’ambito territoriale in questione da ulteriori processi di infrastrutturazione e di espansione degli 
aggregati; 

• con delibera n. 27 di data 15.05.2012 ha approvato una mozione avente per oggetto “No 
all’Autostrada Valdastico A31 nord (Tronco Trento-Valdastico-Piovene Rocchette)”, nella quale 
si ribadiva la totale contrarietà alla realizzazione dell’opera infrastrutturale denominata 
Autostrada Valdastico A31 Nord, come da progetto preliminare depositato presso il Comune di 
Besenello in data 19.03.2012, sia che essa fosse prevista nella localizzazione prescelta dai 
progettisti (tracciato denominato T4), sia che il tracciato prescelto fosse individuato in altro 
luogo nel territorio trentino; 

• in data 14 dicembre 2012 ha approvato una mozione che esprimeva parere negativo alla 
realizzazione delle opere di derivazione d’acqua a scopo idroelettrico – le cosiddette dighe sul 
fiume Adige – secondo la domanda e la documentazione tecnica presentata da Aquafil Power 
Srl; 

• in data 11.06.2013 ha approvato una mozione avente per oggetto “La plaga agricola fra Trento 
sud e Rovereto: considerazioni e impegni conseguenti” rientrante in un’azione promossa dal 
Comune di Aldeno assieme alle Circoscrizioni del Comune di Trento, Ravina-Romagnano e 
Mattarello e alle Amministrazioni dei Comuni di Nomi, Pomarolo, Villa Lagarina, Volano, 
Calliano e Besenello che impegnava i sopracitati Enti a dare piena attuazione ai principi guida in 
esso contenuti; 

RITENUTO pertanto, anche nel caso specifico, di esprimere le proprie osservazioni, 
evidenziando preliminarmente che le finalità̀ del documento preliminare e del rapporto preliminare 
finalizzato all’adozione della variante al Piano urbanistico provinciale relativa al Corridoio di accesso 
Est (sostanzialmente inteso alla realizzazione della strada di collegamento tra il Veneto e il Trentino- 
Alto Adige denominata “Valdastico”) sono rispettivamente quella di indicare e illustrare gli obiettivi 
generali e le linee direttive che si intendono perseguire con la variante al PUP e di fornire le prime 
indicazioni sui possibili impatti ambientali significativi della variante al PUP; 

RITENUTO, così come già evidenziato da diverse Amministrazioni comunali, che: 

- il documento preliminare ed il rapporto preliminare evidenziano carenze di metodo e 
contraddittorietà̀ di contenuto, in quanto: 

- il metodo adottato e l’istruttoria tecnica svolta risultano inadeguati rispetto alla rilevanza e 
complessità̀ dei temi da trattare; 

- sono assenti indicazione e analisi dei dati di dettaglio sulla mobilità, di carattere ambientale, 
socio-economico a supporto degli enunciati motivazionali; 

- la proposta appare decontestualizzata dall'intero sistema provinciale della mobilità e difetta 
ogni valutazione di possibili alternative; 

- il tema del collegamento con il Veneto viene proposto quale intervento di carattere strategico, 
ma la soluzione proposta pare incoerente con le politiche europee in ambito di mobilità e con i principi 
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di sviluppo sostenibile e durevole, sussidiarietà, partecipazione e valutazione enunciati in primis dalla 
legge urbanistica provinciale per il governo del territorio;  

CONSIDERATO, pertanto, che la totale indeterminatezza della soluzione proposta rende 
impossibile la formulazione di osservazioni e proposte (espresse ai sensi dell'art. 28 della L.P. 15/2015) 
che non siano, a loro volta, generali e di metodo, non potendosi rilevare la razionalità̀ delle scelte 
compiute, la congruità dei mezzi adottati rispetto allo scopo e l’avvenuta valutazione di soluzioni 
alternative; 

RITENUTO, inoltre, di condividere alcune delle considerazioni già formulate dai comuni 
maggiormente interessati dalla proposta di variante elaborata dalla Giunta provinciale e più 
precisamente: 

• mancanza di condivisione, di reale coinvolgimento e collaborazione fra Enti nelle scelte: in tal 
senso si ravvisa la mancanza di ascolto delle comunità locali, per aver ignorato le perplessità ed i 
dissensi espressi nel corso degli anni dai vari consigli comunali;  

• contrasto con i patti sovra provinciali tesi a valorizzare e salvaguardare il patrimonio 
paesaggistico, culturale e ambientale montano; si evidenzia in particolare che il documento preliminare 
ed il rapporto preliminare non contengono le indicazioni e i necessari approfondimenti per allinearsi con 
la strategia generale della politica dei trasporti come definita nel protocollo di attuazione della 
Convenzione delle Alpi del 1991 per tale ambito. Ed ancora il mancato recepimento della partecipazione 
degli enti territoriali, così come definita nel protocollo di attuazione della Convenzione delle Alpi del 
1991 nell’ambito dei trasporti, che avrebbero dovuto essere coinvolti nei diversi stadi di preparazione e 
attuazione delle relative politiche e misure; 

 • incoerenza con i principi e le finalità della Legge Urbanistica Provinciale laddove prevede di 
“garantire la riproducibilità, la qualificazione e la valorizzazione del sistema delle risorse territoriali e 
del paesaggio provinciali per migliorare la qualità della vita, dell'ambiente e degli insediamenti” e 
“promuovere la realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole mediante il risparmio del territorio, 
l'incentivazione delle tecniche di riqualificazione, limitando l'impiego di nuove risorse territoriali alle 
ipotesi di mancanza di alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del contesto urbanistico-
edilizio esistente”; ed ancora, laddove introduce la limitazione al consumo di suolo “anche prevedendo 
particolari misure di vantaggio, il riuso e la rigenerazione urbana delle aree insediate, attraverso 
interventi di ristrutturazione urbanistica e di densificazione”;  

• assenza di dati viabilistici o evidenza di raccolta dei medesimi come base sulla quale 
impostare, attraverso idonei modelli, i ragionamenti progettuali anche di massima prodromi alla variante 
al PUP;  

• assoluta povertà informativa dei documenti preliminari i quali non menzionano e non riportano 
il progetto di fattibilità 2018-2019 elaborato dalla società autostradale all'interno del gruppo di 
coordinamento istituito dal Ministero delle Infrastrutture. Il progetto di fattibilità redatto dalla società 
autostradale A4 riporta, infatti, vari scenari con un giusto grado di approfondimento per una loro 
valutazione multicriteriale da porre alla base del procedimento di variante al PUP. Ed ancora i 
documenti stessi non riportano lo stato di progettazione dell'opera e l'istituzione di un gruppo tecnico di 
coordinamento composto dal Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile (all’epoca 
Ministero delle Infrastrutture), dalla Regione Veneto, dalla Provincia Autonoma di Trento e dalla 
concessionaria autostradale A4 Brescia Verona Vicenza Padova S.p.a.;  

• mancata menzione e considerazione delle criticità che hanno comportato una revisione 
progettuale del potenziamento ferroviario lungo il corridoio del Brennero, nonostante tali criticità 
verranno interessate dalla nuova infrastruttura di collegamento con il Veneto come sommariamente 
enunciata nei documenti approvativi;  

• necessità di sviluppare studi che approfondiscano la delicatezza geologica ed idrogeologica del 
contesto; nel documento vengono meramente richiamati alcuni riferimenti di criticità relativi alle 
sorgenti con rischio di estinzione delle stesse. Tali profili dovranno essere valutati con assoluta 
attenzione e posti quali indicatori non negoziabili nelle eventuali fasi di approfondimento;  
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• incoerenza, infine, con le priorità che l’Europa ha dettato con il piano Next Generation EU, 
economia verde, transizione digitale e coesione sociale a cui dovranno essere orientate le pubbliche 
politiche, che potranno passare solo attraverso una diversa concezione della mobilità delle persone e 
delle merci (potenziamento del trasporto su rotaia, nuovi sistemi di collegamento ecc), per salvaguardare 
l’eco sistema ambientale e garantire l’identità dei territori.  

CONSIDERATO, altresì, che nel 2015 è stata adottata dall'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite l'Agenda 2030 che, in particolare, attraverso l'obiettivo di sviluppo sostenibile 11 denominato 
“Rendere le città̀ e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili” mira in particolare a 
promuovere nelle città̀ modalità̀ di trasporto sostenibili al fine di ridurre l'inquinamento dell'aria;  

RILEVATO inoltre che le più̀ recenti politiche europee in materia di trasporti mirano alla 
creazione di un sistema di mobilità sostenibile, intelligente, resiliente e in grado di raggiungere gli 
obiettivi del Green Deal europeo mediante l'adozione di strategie finalizzate ad accelerare la 
decarbonizzazione dei trasporti in sinergia con l'impegno di azzerare entro il 2050 le emissioni di gas ad 
effetto serra, contribuendo in tal modo al raggiungimento degli obiettivi climatici;  

EVIDENZIATO che la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile declina, a livello 
nazionale, i principi e gli obiettivi dell'Agenda 2030 e che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), nella Missione 3 - denominata “Infrastrutture per una mobilità sostenibile" - punta a realizzare 
un sistema infrastrutturale di mobilità moderno, digitalizzato e sostenibile dal punto di vista ambientale;  

RITENUTO, pertanto, che una variante al PUP che affronti il tema dei trasporti, diversamente da 
quanto contenuto nella proposta di variante, debba considerare l'intero sistema provinciale dei trasporti, 
ispirandosi ai principi della mobilità sostenibile e conciliare gli scenari infrastrutturali e gli obiettivi 
generali dichiarati a quanto previsto dall'Agenda 2030, dalle politiche europee sul trasporto sostenibile, 
dal PNRR, dalle politiche provinciali in materia di mobilità sostenibile, in primis dalla Strategia 
Provinciale per lo Sviluppo Sostenibile e dalla legge provinciale 30 giugno 2017, n. 6, “Pianificazione e 
gestione degli interventi in materia di mobilità sostenibile”, che, tra le finalità̀, riconosce l'importanza di 
“ridurre la dipendenza dal petrolio e da materia prime non rinnovabili, senza sacrificare l'efficienza, 
l'efficacia e il diritto alla mobilità;  

RILEVATO che la suddetta variante se, da un lato, riconosce la scelta europea di incentrare sulla 
ferrovia la strategia di sviluppo dei trasporti terrestri – con particolare riguardo al potenziamento 
dell'asse ferroviario del Brennero – e la maggiore sostenibilità̀ ambientale del trasporto su rotaia rispetto 
a quello su gomma, dall'altro lato propone l'adozione di scenari che prefigurano la realizzazione di 
corridoi stradali tra il Trentino e il Veneto, determinando in tal modo una incongruenza di fondo tra gli 
obiettivi dichiarati e le soluzioni prospettate dalla variante medesima;  

RITENUTO che il documento preliminare non affronti i potenziali impatti negativi sul sistema 
stradale di fondovalle, con particolare riguardo all'ulteriore volume di traffico indotto dal nuovo 
tracciato stradale, peraltro non quantificato, che graverebbe inevitabilmente sull'autostrada A22, già 
attualmente sovraccaricata; 

ESAURITA la discussione, di cui nel processo verbale di seduta e di cui sarà pubblicata la 
riproduzione audio-video sul sito del comune; 

VISTO il Codice degli Enti Locali, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e ss. mm.; 

SENTITO il Presidente, che mette in votazione il dispositivo; 

PRESO atto che è presente in chat e partecipa alla seduta anche il consigliere Igor Dellaiti. 

RITENUTO di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a norma dell’art. 
183, comma 4 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m., al fine di consentire la trasmissione 
della deliberazione in oggetto al Consiglio delle autonomie locali; 

Con voti favorevoli n. 17 (diciassette), astenuti n. 0 (zero), contrari n. 0 (zero), su n. 17 
(diciassette ) consiglieri presenti e votanti, relativa all’immediata eseguibilità da conferire alla presente 
espressi in forma palese per alzata di mano, 
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D E L I B E R A  

- di approvare la proposta di deliberazione relativa all’oggetto: 

1. di esprimere la propria contrarietà, per le motivazioni indicate in premessa, al documento 
preliminare finalizzato all'adozione della Variante al piano urbanistico provinciale relativa al Corridoio 
di accesso est (strada Valdastico) e relativo rapporto preliminare, evidenziando in particolare che: 

a) successivamente all’entrata in vigore del “PUP 2008” il tema della mobilità sostenibile ha 
assunto una sempre maggiore rilevanza nelle politiche internazionali, europee, nazionali e locali in 
materia di trasporti, anche nella prospettiva di contribuire a contrastare il costante aumento delle 
emissioni di gas ad effetto serra prodotte dal settore, che minacciano di compromettere gli sforzi volti a 
conseguire gli obiettivi climatici; aspetti che, invece, il documento preliminare e il rapporto preliminare 
della variante al PUP non affrontano, limitando l'attenzione al mero ampliamento del corridoio Est 
secondo un approccio non del tutto coerente con le attuali politiche per la mobilità sostenibile; 

b) gli obiettivi generali e operativi dichiarati nel documento preliminare e nel rapporto 
preliminare devono comunque conciliarsi con quanto previsto dall'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dalle politiche provinciali (L.P. 6/2017, 
Strategia Provinciale per lo Sviluppo Sostenibile) al fine di assicurare l'adozione della soluzione 
infrastrutturale con il minore impatto sull'ambiente;  

c) la visione di mobilità proposta dal documento preliminare risulta limitata a soluzioni di tipo 
stradale, e, quindi, in evidente contrasto con le politiche europee per la mobilità sostenibile che mirano a 
incentivare le reti ferroviarie in luogo di quelle stradali;  

d) il documento preliminare e il rapporto preliminare non affrontano i potenziali impatti negativi 
indotti sul sistema stradale della Valle dell’Adige dall'ulteriore volume di traffico generato dal nuovo 
tracciato stradale, peraltro non quantificato, che graverebbe principalmente sull'autostrada A22, già 
attualmente sovraccaricata;  

e) la documentazione approvata e pubblicata dall’Amministrazione provinciale risulta del tutto 
generica e insufficiente per formulare osservazioni compiute e dettagliate nel merito. 

2. di dichiarare la presente, con n. 17 (diciassette) voti favorevoli, n. 0 (zero) voti contrari, n. 0 
(zero) voti astenuti, su n. 17 (diciassette) Consiglieri presenti e votanti, immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato 
con L.R. 03.05.2018 n. 2. 

3. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 
• opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 

5, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 
2018, n. 2; 

ed ai sensi della Legge 241/90 e ss.mm., della L.P. 23/92 e ss.mm.: 
• ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24 novembre 1971 n. 1199; 
• ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 

del d.lgs. 02.07.2010, n. 104: 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO             IL SEGRETARIO COMUNALE 
        f.to dott. Simone Muraglia        f.to dott. Paolo Chiarenza 
 

 
ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione è stata adottata ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2 e ss.mm ed è 
dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
Il presente verbale di deliberazione è in pubblicazione all’albo telematico 
http://albotelematico.tn.it/bacheca/aldeno, dal giorno sotto riportato e per dieci giorni consecutivi, 
diventando pertanto esecutiva il giorno successivo alla scadenza del termine di pubblicazione.  
 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to dott. Paolo Chiarenza 
Addì, 28 gennaio 2022 
 
 

http://albotelematico.tn.it/bacheca/aldeno
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COMUNE DI CASTELNUOVO
Provincia Autonoma di Trento

Piazza Municipio, 1 – 38050 Castelnuovo
Web: www.comune.castelnuovo.tn.it

e-mail: comune.castelnuovo@comune.castelnuovo.tn.it
pec: comune@pec.comune.castelnuovo.tn.it
Tel. 0461-753442  -  Fax 0461-751110

P.IVA 00423290220 – C.F. 00291140226

Numero di protocollo associato al documento come metadato
(DPCM 3.12.2013, art. 20). Verificare l’oggetto della PEC o i
files allegati alla medesima. Data di registrazione inclusa nella
segnatura di protocollo.

Spett.le 
Consiglio Autonomie Locali
della Provincia di Trento
Via Torre Verde, 23
38122 TRENTO

Spett.le
P.A.T.
Vicepresidente
Assessore  all’Urbanistica,
ambiente e cooperazione
Via Vannetti, 32
38122 TRENTO

OGGETTO: DOCUMENTO PRELIMINARE VARIANTE AL PUP DI CUI ALLA DELIBERAZIONE 
1058/2021.-

Visto le nostre osservazioni  prot.  n.  4287 inviate alla  Provincia Autonoma di Trento in  data
30.09.2021 e vista la nota del Consiglio Autonomie Locali di data 19.01.2022 si ritiene di integrare
le osservazioni con un parere sul documento preliminare ai fini dell’adozione della variante al PUP
relativa al Corridoio di accesso Est approvato con delibera della Giunta provinciale n. 1058 del
25.06.2021.

Visto  il  documento  predisposto  dai  Sindaci  RICOMPRESI  NEL  TERRITORIO  DELLA
COMUNITA’ DI VALLE VALSUGANA ORIENTALE E TESINO che recita:

“La viabilità in Valsugana vive da anni un traffico di passaggio indiscutibilmente elevato, certificato
dai  numeri  delle  rilevazioni,  con una  previsione  futura  di  aumento  esponenziale  dei  passaggi
dovuto  al  completamento  delle  infrastrutture  venete.  La  Pedemontana  veneta  con  le  arterie
collegate infatti, completati i tracciati in fase di realizzazione e quelli in fase di appalto, comporterà
un  ulteriore  importante  aumento  di  mezzi  in  transito  su  un  percorso  che  risulta  già  molto
penalizzato.

L’aspetto  ambientale  che  ne  deriva  è  un  esponenziale  aumento  dell’inquinamento  da  traffico
aggravato dal fatto che la stagnazione dell’aria  dovuta alla  morfologia del  nostro territorio non
permette un ricambio d’aria ed una ventilazione sufficiente ad evitare anche delle ricadute sulla
salute delle nostre comunità.

Non secondario  risulta  inoltre  l’aspetto  della  sicurezza con incidenti  e  pericoli  costanti  su una
viabilità esistente delicata e che in alcune zone è vocata ad un contesto turistico in netto contrasto
con un traffico imponente.

Quindi la nostra posizione non può che condividere la necessità di un trasferimento fisico di una
parte significativa del traffico di passaggio su altri percorsi viari che per caratteristiche morfologiche
non subiscono le conseguenze ambientali  e di  sicurezza che il  nostro territorio soffre da anni.
Condividiamo  che  l’obiettivo  del  documento  preliminare  per  l’adozione  della  variante  al  piano
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urbanistico  provinciale,  relativa  al  corridoio  di  accesso  ad  est,  possa  permettere  un’analisi
approfondita di carattere tecnico, ambientale, sociale ed economico.

Il documento non contiene ipotesi progettuali e intende avviare una serie di riflessioni sul corridoio
infrastrutturale Veneto e Trentino che per le ragioni sopra espresse non può non considerare la
difficile situazione presente e futura del nostro territorio Valsuganotto.

Siamo  consapevoli  e  disponibili  ad  esaminare  le  ricadute  positive  e  le  criticità  di  forme  di
collegamento tra nord est e Vallagarina, ma il tutto in un’ottica di ragionamento complessivo che
riguarda tematiche multidisciplinari.

Ci trova d’accordo l’impostazione che il  documento preliminare esprime, cioè l’istituzione di  un
percorso valutativo dei territori e che indichi cosa andrà fatto in termini di Valutazione di impatto
ambientale e di valutazione effetti sul territorio e aree periferiche. Un obiettivo fondamento della
variante  è  di  fornire  i  fattori  di  contesto  per  i  successivi  studi  di  fattibilità  su  possibili  scelte
infrastrutturali secondo gli artt 28 e 30 lp 15 2015.”

Tutto ciò premesso.

Il sottoscritto Sindaco del Comune di Castelnuovo, 

esprimere parere favorevole sul  documento  preliminare  ai  fini  dell’adozione della  variante al
Piano Urbanistico provinciale con obiettivo l’ampliamento del “corridoio Est”, come approvato con
deliberazione della Giunta Provinciale n. 1058 di data 25 giugno 2021, affinché l’ampliamento del
corridoio sia propedeutico al completamento della A31 con il collegamento all’autostrada A22.

Il Sindaco
Claudio Ceppinati

firmato digitalmente (*)
(*) Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,  predisposto  e
conservato  presso  questa  Amministrazione  in  conformità  alle
regole tecniche (art. 3bis e 71 d.lgs. 82/2005). La firma autografa è
sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile
(art. 3 d.lgs. 39/2013).
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COMUNE DI GRIGNO
PROVINCIA DI TRENTO

BLEGGI CARLO Presente in
videoconferenza

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

O G G E T T O

MARIGHETTI MICHELE Presente in
videoconferenza

PARADISI DOMENICO
ANTONINO

Presente in
videoconferenza

Presente/Assente

SILVESTRI VIRGINIO Presente in
videoconferenza

MINATI MONIKA Presente in
videoconferenza

Presente/Assente

MOCELLINI FEDERICO Presente in
videoconferenza

BERNARDI CHIARA Presente in
videoconferenza

N°5
Reg. delib.

PARERE FAVOREVOLE IN MERITO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE N.
1058 DEL 25 GIUGNO 2021, POSIZIONE FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO COMUNALE ALLA
REALIZZAZIONE DELLA VALDASTICO.

PACHER FLAVIO Presente in
videoconferenza

FATTORE ENZO Presente in
videoconferenza

VOLTOLINI CLAUDIO Presente in
videoconferenza

GASPERINI SERGIO Presente in
videoconferenza

GONZO DENISE Presente in
videoconferenza

FOGAROTTO LEOPOLDO

MINATI SERENA Presente in
videoconferenza

Presente in
videoconferenza

ORIGINALE

Presenti   14 Assenti    1

Oggi  trentuno del mese di gennaio dell'anno  duemilaventidue alle ore 20:00, in videoconferenza, come
disposto dal decreto del Sindaco n.16 del 01.04.2020 e ss.mm.ii., previa l’osservanza di tutte le formalità
prescritte dalla vigente Legge, si è riunito in seduta Ordinaria Pubblica di Prima convocazione il Consiglio
Comunale.

All’appello risultano:

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE  DOTT.SSA BISCARO SONIA, il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. VOLTOLINI CLAUDIO nella sua qualità di
SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato.

BELLIN BARBARA
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COMUNE DI GRIGNO

OGGETTO PARERE FAVOREVOLE IN MERITO ALLA DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA PROVINCIALE N. 1058 DEL 25 GIUGNO 2021, POSIZIONE
FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO COMUNALE ALLA REALIZZAZIONE
DELLA VALDASTICO.

Punto n. 5 all’o.d.g.

Il relatore comunica:

La Giunta provinciale con deliberazione n. 1058 del 25 giugno 2021 ha approvato il documento
preliminare per l'adozione della variante al Piano urbanistico provinciale riguardante il corridoio di
accesso Est.

Estendere l’analisi pianificatoria ad un'area di collegamento fra Trentino e Veneto più ampia di
quella sin qui prevista nel corridoio est, che sostanzialmente corrisponde alla Valsugana, costituisce una
opportunità.

È questo l’obiettivo del documento preliminare sopra citato per l’adozione della variante al piano
urbanistico provinciale, relativa al corridoio di accesso ad est, con un approfondito percorso di analisi di
carattere tecnico, ambientale, sociale ed economico.

Il documento non contiene ipotesi progettuali, ma intende individuare tutta una serie di riflessioni
sul corridoio infrastrutturale di interscambio della mobilità fra Veneto e Trentino, estendendola da
Trento sud fino a Rovereto sud.

La variante al PUP non contiene un’ipotesi progettuale relativa alla Valdastico e vuole esaminare
le ricadute positive e le criticità di forme di collegamento tra nord est e Vallagarina, ma non solo,
includendo nelle analisi anche il Trentino occidentale e l'area dell'alto Garda.

Le prerogative statutarie del 1974 non possono implicare l' "Isolamento" e l'art. 120 della
Costituzione sulla libera circolazione impone doveri di leale collaborazione con i territori limitrofi
rispetto a forme di collegamento interregionale e di intesa, tanto che nella legislatura precedente venne
costituito un Tavolo Paritetico con Governo e Regione Veneto con addirittura la bozza di intesa su una
connessione tra Valdastico e Valle dell'Adige, connessione che nessun territorio potè discutere
istituzionalmente nel merito.

La nuova Amministrazione provinciale nel 2019 ha chiesto  un’integrazione degli oggetti di
valutazione del tavolo paritetico, non parla di Valdastico ma di "scenario complessivo di mobilità tra
Veneto e Trentino" (guardando alla SS 47 della Valsugana con 23.000 veicoli bidirezionali tra Pergine e
Levico, che divengono 45.000 tra Trento e Pergine, ma anche considerando il tessuto economico e le
piccole e medie imprese del Trentino meridionale), ma con l'espressa indicazione di non sottrarre
traffico all'obiettivo strategico del Corridoio.

Detti documenti sono stati pubblicati nei siti provinciali e largamente divulgati a mezzo stampa
nei mesi scorsi.

Il documento preliminare esprime dunque con chiarezza il percorso valutativo dei territori e indica
cosa andrà fatto in termini di:

- Valutazione di impatto ambientale;

- Valutazione effetti sul territorio e aree periferiche,

a fronte di un percorso precedente che dal 2010 considera il completamento a nord della A31
(legittimamente inserito, secondo la Corte Costituzionale nel 2013, nell'allegato nazionale sulle
infrastrutture stradali strategiche, ma certo non discusso nel merito dai territori).

Ne discende che l'obiettivo della variante di fornire i fattori di contesto per i successivi studi di
fattibilità su possibili scelte infrastrutturali secondo gli artt. 28 e 30 L.P. 15/2015, risponde ad esigenze
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COMUNE DI GRIGNO

di partecipazione al processo pianificatorio, su cui sin qui Comuni e Comunità non hanno interloquito
nel merito.

La presente deliberazione di assenso al documento preliminare si fonda anche sui dati di contesto
utili a comprendere gli attuali flussi di mobilità tra l'area veneta e trentina e viceversa; l’atto si propone
inoltre di evidenziare il pieno accordo ad una realizzazione di un'area più ampia di collegamento fra
Trentino e Veneto, anche nell’ipotesi relativa alla Valdastico, finalizzato a una diminuzione del traffico
veicolare per l’asse a favore della Valsugana e di inoltrare tale prerogativa alla Provincia Autonoma di
Trento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la proposta del relatore;

Uditi gli interventi dei Consiglieri comunali, così come riportati nel verbale di seduta;

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1058 del 25 giugno 2021;

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con
Legge regionale 3 maggio 2018 n.2 e s.m.;

Visto lo Statuto comunale;

Ravvisata l’opportunità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-Adige, approvato
con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm., al fine di inoltrare celermente il presente atto alla Provincia
Autonoma di Trento;

Con voti favorevoli n. 14, voti contrari n. //, astenuti n. //, su n. 14 consiglieri presenti e votanti,
palesemente espressi per appello nominale, il cui esito è stato proclamato dal Presidente con l’assistenza
degli scrutatori designati ad inizio seduta,

DELIBERA

di prendere atto della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1058 del 25 giugno 2021 e1.
segnalare alla Provincia Autonoma di Trento di condividerne i contenuti, e pertanto di esprimere
in merito parere favorevole;

di rendere nota la posizione favorevole dell’Amministrazione comunale di Grigno alla2.
realizzazione di un'area più ampia di collegamento fra Trentino e Veneto, in particolare della
Valdastico, incrementando gli scenari di possibile mobilità tra le due Regioni, con conseguente
sgravio veicolare per l’asse a favore della Valsugana;

di trasmettere copia della presente deliberazione alla Giunta della Provincia Autonoma di3.
Trento, rammentando l’urgenza di procedere alla realizzazione di detto asso viario;

di dichiarare, a seguito di separata ed autonoma votazione, la presente deliberazione4.
immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 14, voti contrari n. //, astenuti n. //, ai sensi
dell’art. 183 - 4° comma del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto
Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.i.

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso la presente
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione al Consiglio comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi
dell’art. 183, comma 5, della L.R 03.05.2018 n. 2 e s.m.;
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi degli artt.
13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104;
c) in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120
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COMUNE DI GRIGNO

giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione.
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COMUNE DI GRIGNO

OGGETTO PARERE FAVOREVOLE IN MERITO ALLA DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA PROVINCIALE N. 1058 DEL 25 GIUGNO 2021, POSIZIONE
FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO COMUNALE ALLA REALIZZAZIONE
DELLA VALDASTICO.

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
PER.IND. VOLTOLINI CLAUDIO  DOTT.SSA BISCARO SONIA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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COMUNE DI GRIGNO
PROVINCIA DI TRENTO

 DOTT.SSA BISCARO SONIA
Grigno, 01-02-2022 IL SEGRETARIO COMUNALE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt.
20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
 N. 5 del 31-01-2022

Oggetto: PARERE FAVOREVOLE IN MERITO ALLA DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA PROVINCIALE N. 1058 DEL 25 GIUGNO
2021, POSIZIONE FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO COMUNALE
ALLA REALIZZAZIONE DELLA VALDASTICO.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo telematico per la
prescritta pubblicazione di 10 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 183 comma 1 del Codice degli
Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio
2018 n. 2 e s.m., con numero di registrazione 70 (albo pretorio on line - www.comunegrigno.it).

Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183 comma 4 del-
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge
regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

Allegato di pubblicazione

Deliberazione di consiglio comunale n. 5 del 31-01-2022  - COMUNE DI GRIGNO
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(Provincia di Trento)

COPIA

Verbale di deliberazione N. 11
del Consiglio comunale

COMUNE DI CARZANO

OGGETTO: Espressione parere da parte del Consiglio Comunale in merito alla delibera della 
Giunta Provinciale n 1058 dd 25/06/2021.

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì trentuno del mese di gennaio, alle ore 18.30, presso la sede 

municipale, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica di prima 

convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Trentinaglia Nicoletta - Sindaco
2.  Andriollo Marta - Consigliere Comunale
3.  Campestrin Erman - Consigliere Comunale X
4.  Ferrai Marta - Consigliere Comunale
5.  Franceschini Roberto - Consigliere Comunale
6.  Piva Mauro - Consigliere Comunale
7.  Ropelato Andrea - Consigliere Comunale
8.  Tomasi Daniela - Consigliere Comunale
9.  Buffa Carlo - Consigliere Comunale
10.  Agostini Carmelo - Consigliere Comunale
11.  Capra Mauro - Consigliere Comunale
12.  Degol Flavia - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signora Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  la Signora Trentinaglia dott.ssa Nicoletta, nella 
sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato, posto al N. 5 dell'ordine del giorno.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Degol Flavia e Andriollo Marta.
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OGGETTO: Espressione parere da parte del Consiglio Comunale in merito alla delibera della Giunta 

Provinciale n 1058 dd 25/06/2021. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il verbale di deliberazione della Giunta Provinciale n. 1058 di data 25.06.2021 con il quale viene 

approvato il documento preliminare ai fini dell’adozione della variante al Piano urbanistico provinciale 

relativa al corridoio di accesso est.  

Dato atto che la variante al PUP ha come obiettivo di estendere l’analisi pianificatoria ad un'area di 

collegamento fra Trentino e Veneto più ampia di quella sin qui prevista nel corridoio est.  

È questo l’obiettivo del documento preliminare per l’adozione della variante al piano urbanistico provinciale, 

relativa al corridoio di accesso ad est, con un approfondito percorso di analisi di carattere tecnico, 

ambientale, sociale ed economico.  

Il documento non contiene ipotesi progettuali, ma intende individuare tutta una serie di riflessioni sul 

corridoio infrastrutturale di interscambio della mobilità fra Veneto e Trentino, estendendola da Trento sud 

fino a Rovereto sud.  

La variante al Pup non contiene una ipotesi progettuale relativa alla Valdastico, e vuole esaminare le ricadute 

positive e le criticità di forme di collegamento tra nord est e Vallagarina, ma non solo, includendo nelle analisi 

anche il Trentino occidentale e l'area dell'alto Garda.  

Le prerogative statutarie del 1974 non possono implicare l'Isolamento e l'art. 120 della Costituzione sulla 

libera circolazione impongono doveri di leale collaborazione con i territori limitrofi rispetto a forme di 

collegamento interregionale, e di intesa, tanto che nella legislatura precedente venne costituito un Tavolo 

Paritetico con Governo e Regione Veneto con addirittura la bozza di intesa su una connessione tra Valdastico 

e Valle dell'Adige, connessione che nessun territorio può discutere istituzionalmente nel merito. Considerato 

che la SS 47 della Valsugana si attesta su 23.000 veicoli bidirezionali tra Pergine e Levico, che divengono 

45.000 tra Trento e Pergine, con punte superiori a 55.000 veicoli al giorno.  

Che tali dati si traducono in più frequenti condizioni di accodamento e congestione veicolare e incidentalità 

con forti impatti sulla collettività soprattutto in considerazione dei numerosi centri abitati interessati dal 

passaggio.  

Ravvisata la necessità di connettere efficientemente Regione Veneto e Provincia Autonoma di Trento, con 

l’intento di risolvere problematiche ambientali e funzionali legate alla SS47 e di rispondere alle esigenze di 

mobilità è indispensabile il completamento dell’autostrada A31. 

Accertato che l’infrastrutturazione viabilistica della Regione Veneto riverserà sulla Valsugana un flusso 

veicolare ancora maggiore che andrà ad aumentare inquinamento, congestione e pericolosità della SS47 della 

Valsugana. 

Il documento preliminare esprime dunque con chiarezza il percorso valutativo dei territori e indica cosa andrà 

fatto in termini di 

- valutazione di impatto ambientale 

- valutazione effetti sul territorio e aree periferiche . 

Dato atto che sulla proposta di deliberazione non necessita esprimere pareri preventivi dei responsabili dei 

servizi ex art . 185 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 e s.m. in quanto trattasi 
di espressione di parere  politico; 

 
Visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e 



s.m.; 
 
 
Visto lo Statuto Comunale;  

 
 Con voti favorevoli n. 7 , voti contrari n. 4  , astenuti n.  0 , su n. 11 Consiglieri presenti e votanti, 
palesemente espressi per alzata di mano 

 

DELIBERA 

1. di esprimere parere favorevole al documento preliminare ai fini dell’adozione della variante al Piano 

Urbanistico Provinciale relativa al corridoio est approvato con deliberazione della Giunta Provinciale 

n. 1058 di data 25 Giugno 2021 purché l’ampliamento del corridoio sia propedeutico al solo 

completamento della A31 con il collegamento all’autostrada A22. 2.  

2. Il parere favorevole è subordinato all’impegno da parte dell’Amministrazione Provinciale ad opporsi 

a qualsiasi progetto che preveda il collegamento tra Castelfranco e Cismon del Grappa. 

 

 

 
 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Trentinaglia dott.ssa Nicoletta

IL SINDACO

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata adottata ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

Il presente verbale di deliberazione è in pubblicazione all’albo telematico 
https://www.comune.carzano.tn.it dal giorno sotto riportato per 10 giorni consecutivi, 
diventando pertanto esecutiva il giorno successivo alla scadenza del termine di pubblicazione.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALEAddì 01/02/2022

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Carzano, lì 

Iuni dott.ssa Silvana
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